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Il nostro diritto 
calpestato 

Cara Unità, • '• ' 
siamo due persone disabili; Nunzia Coppedé 

ed Emma Leone; il giorno 6 maggio desidenamo 
raggiungere la stazione ferroviaria di La Spezia, 
partendo da Lamezia Terme. Per noi è necessario 
viaggiare con il treno fornito di scompartimento 
attrezzato per disabili. Dato gli impegni cui inten
diamo far fronte e gli orari ferrovian attualmente 
in vigore, abbiamo intenzione di utilizzare il treno 
Intercity delle ore 08,46, il cui arrivo a Roma è pre
visto alle ore 14,00; ma poi non troviamo coinci
denze attrezzate (ino al giorno dopo. Noi non nu-
sciamo a viaggiare seduti sul sedile; inoltre tutte le 
coincidenze cTopo il nostro arrivo sono sprovviste 
di bagaglio, per cui ci impediscono comunque di 
portarci la carrozzina elettrica essenziale per la 
nostra già precaria autonomia. Analoghi proble
mi troviamo al ritorno, giorno 9 maggio poiché 
abbiamo un Intercity predisposto che compie 
una fermata a La Spezia alle ore 19.30 circa e arri
va a Roma Termini dopo le ore 23,00; ma per il 
proseguo l'unica coincidenza adeguata parte il 
giorno successivo in mattinata. Per essere sinceri 
ci sembra che lo sbandierato servizio garantito ai 
disabili dalle Ferrovie dello Stato sia molto caren
te in quanto garantisce un numero assai limitato 
di collegamenti validi, che si rivelano per tanto 
molto scomodi come il nostro stesso esempio 
può dimostrare. Siccome siamo consapevoli che 
è un nostro diritto il poter partecipare al conve
gno organizzato dall'Enil (Comitato per la Vita 
Indipendente Italiano) sia il poter usufruire dei 
mezzi di trasporto pubblici, chiediamo che venga 
presa in considerazione la nostra richiesta di tro
vare assolutamente mezzi adatti. La informiamo 
che al nostro arrivo a Roma, se non troveremo 
adeguate coincidenze che ci consentono di con
tinuare il nostro viaggio, provvederemo immedia
tamente e all'interno della stessa stazione Termi
ni a reclamare con qualsiasi sistema il rispetto dei 
nostri diritti. Certe di non dover ricorrere a solu
zioni estreme, e in fiduciosa attesa di una positiva 
risposta la salutiamo cordialmente. • • • - • 

Nunzia Coppede Emma Leone 

Un lavoro da 710.000 
e bolli per 711.000 

Cara Unita, ~ 
sono un lavoratore a reddito fisso, uno di quelli 

che prendono la busta paga, e che pagano le tas
se per intero. 

Ma vengo a spiegarle quest'ultimo scandaloso 
caso che accade in questo sporco paese. Sono un 
inquilino dell'Istituto Inpdi abitante in Roma Via 
Monte Cervialto N° 182. il numero civico in que
stione è composto da N" 180 appartamenti per al
trettante famiglie, con un giardino all'entrata, che 
a causa di deterioramento ha bisogno del rifaci
mento dell'impianto elettrico di illuminazione 
dello stesso, l'Ente in questione fa un preventivo 
perdetti lavori pari ad un totale di L. 710.130, tut
to ciò può stare anche bene, ma l'istituto Inpdi 
per mettere al corrente tutti gli inquilini spende L -
711.000 di francobolli (raccomandata esclusa). - -

• • .- Bruno Colasante 

Calcatesi 
una via a rischio 

Cara Unita, 
anche la Pasqua (come la Befana) è trascorsa 

senza novità per il Borgo Falisco; chi ha ricevuto 
uova con munifici doni ora gioisce, ma Calcata 
resta ancora una volta z bocca asciutta. -

È trascorso appena un anno e mezzo dall'istal
lazione di un transennamento sulla via Provincia
le Calcatese in seguito ad una piccola frana e a 
due diversi smottamenti causati dalle pioggie. 
Dacché furono anche istallate le transenne (che 
tagliano a metà la strada) per un tratto di cin
quanta metri e vennero montati i semafori per re
golare il flusso automobilistico a senso alterno, 
non si è più parlato di riparazioni... 

La Provinciale Calcatese, nel tratto del Cavalca
via del Centro Storico di Calcata, è una arteria 
estremamente a rischio: ancora due anni fa un'al
tra vicinissima al centro abitato fu riparata con un 
pronto intervento del Genio Civile di Viterbo, con 
i fondi della legge 1010, i lavori durarono un anno 
esatto giusto il tempo di veder cadere altri massi 
pochi metri più in là in contemporanea agli smot
tamenti; questi ultimi hanno interessato anche la " 
autorità Giudiziaria (in seguito ad una segnala
zione della Lega per l'Ambiente). 

L'Amministrazione Provinciale è stata nel frat
tempo •reimpastata», ma non sembra che ci siano 
novità per quanto riguarda i lavori sulla Provincia
le. . . . 

Insomma la Provinciale Calcatese cade a pezzi 
ma ciò non impedisce che venga utilizzata come 
pubblico parcheggio per i turisti, sempre più nu
merosi, della domenica -che accorrono a visitare 
il «Paese ideale della Tuscia». •< • 

Sull'argomento sono ripetutamente intervenuti 
i Verdi con tre interrogazioni (alla Camera, alla l 

Provincia di Roma ed alla Regione Lazio) ed an-

lettere* 
interventi 

• • A Rebibbia un quader
no, una penna, una gomma, 
un libro, un computer, un 
professore hanno valore pal
pabile, un senso che manca 
nella sovrabbondanza della 
nostra quotidianità. Del resto 
il carcere è un microcosmo, 
una città nella città. Quando 
ti si chiudono alle spalle le 
porte blindate si cambia pia
neta, il mondo esterno si al
lontana, scompare, pur man
tenendo una presenza fanta
sma, il suo ruolo di pietra di 
paragone. 

Rebibbia è una struttura 
chiusa in se stessa, apparen
temente autosufficicnte, in 
cui non si ha la percezione di 
scambiare qualcosa con il re
sto della città. Dopo dician
nove anni di insegnamento, 
ho iniziato quest'anno a lavo
rare nella sezione staccata 
dall'ltis Von Neuman (Istituto 
tecnico per l'informatica) 
presso il carcere di Rebibbia. ' 
Insegno fisica e laboratorio 
per cinque ore settimanali, in 
due classi di biennio..Passare . 
da studenti di 14-16 anni a • 
detenuti di età variabile tra i 
20 e i 40 anni è stato una spe
cie di salto nel buio. 

Quando si entra nel carce
re si subisce una trasforma
zione automatica; il rito del 
controllo quotidiano è un po' 
come il traghetto di Caronte: 
costringe ad abbandonare ' 
una parte di sé e ci immette in 
una dimensione di colpa, an
che se non si è colpevoli. I : 
cancelli, le chiavi, i corridoi 
lunghissimi, la sequenza di fi
nestre con le sbarre, i detenu
ti con la divisa marrone che 
fanno le pulizie, i tanti buon 
giorno che ti accompagnano 
dall'ingresso all'aula, sono il 
rito preparatorio quotidiano. -

Come tutti i luoghi chiusi, 
Rebibbia ha le sue frequenze 
di risonanza, una sua musica, , 
non facile da immaginare per 
chi è fuori, ma che ha un suo 
fascino particolare, capace di --
catturarti e di cui non è sem
plice poi fare a meno. Dentro 
nessuno si nasconde agli altri 
più di tanto, delitti, pene, pas
sioni, drammi sono 11 visibili, 
non c'è bisogno delle ma
schere della ordinaria quoti
dianità. Si vive a contatto di 
pelle, ognuno con la sua real
tà, in un mondo molto duro, 

A lezione di vita 
insegnando 
a Rebibbia 

IRENE GATTI* 

ma in modo radicalmente di
verso dalla ordinaria durezza 
della normalità. 

Credo che il passaggio tra • 
dentro e fuori il carcere sia 
difficile non solo per l'aspetto 
oggettivo in sé - la difficolta 
del reinserimento, del reperi
mento del lavoro, dell'accet
tazione da parte degli altri -
ostacoli spesso insormontabi
li, ma anche per la perdita di 
quella protezione, di quell'in
timità, di quella affettività da 
senza pelle, da sradicati -
non saprei definirla meglio -
che c'è dentro e che fuori in 
fondo nessuno si può per- ' 
mettere. 11 dentro del carcere 
non è solo il rovescio della 
città: è il rovescio del mondo: 
razze, culture e lingue convi
vono confondendo e mante
nendo le loro specificità, mo
strando insieme alle difficoltà 
dell'integrazione, le reali 
chances di dialogo, la possi
bilità di confronto sugli infiniti ' 
problemi che travagliano po
poli e nazioni. E questo si tra
duce per tutti, ma anche e so
prattutto per gli appartenenti 
al grande mondo dell'emargi
nazione - dentro e fuori i 
confini nazionali - nella ne
cessità di apprendere, di co
municare, di impadronirsi 
delle chiavi di comprensione 
del mondo. E allora ci si infor
ma di tutto, si lavora pazza
mente per imparare ad usare 
il computer, simbolo e chiave 
dell'oggi e del domani civiliz
zato, sperando che queste 
possibilità vengano mantenu
te. -

Adesso, per esempio, sia
mo in attesa che si chiarisca 
la possibilità di continuare il ' 
nostro lavoro anche nel trien
nio, tramite cui si raggiunge il 

diploma in informatica. La si
tuazione oggettiva in cui si la
vora, con tutti i limiti e i vinco
li imposti dall'istituzione car
ceraria, e le esigenze del tutto 
speciali degli utenti del servi
zio scolastico all'interno della 
prigione, costringono a un ri
pensamento di molti aspetti 
dell'insegnare, primo tra tutti 
la non neutralità dell'inter
vento formativo-educativo e 
la percezione chiarissima di 
una inscindibile connessione 
tra la trasmissione di conte- ' 
nuti e concetti culturali e pro
fessionali e l'atto educativo in 
senso lato, quello che incide 
globalmente sulla crescita 
personale degli utenti della 
scuola. Se questo elemento 
spesso si appanna e si dilui
sce nella ordinaria pratica 
educata, all'interno dell'au-
la-cella impone tutta la sua 
realtà e consistenza. 

La scuola assume poi una 
funzione del tutto speciale e 
specifica nel carcere: è un 
collegamento col - mondo 
estemo, uno spazio di comu
nicazione che rompe la di
mensione coatta e che con
sente uno scambio tra dete
nuti e società civile, ed è an
che la base di un possibile 
reinserimento futuro, sia per
ché fornisce un terreno di 
dialogo col sociale, sia per
ché amplia la possibilità di un 
reinserimento lavorativo del 
detenuto. Si qualifica inoltre 
in un modo diverso rispetto 
alle azioni del volontariato, • 
perché è lo Stato, attraverso 
l'istituzione scolastica che ne 
realizza la funzione educati
va, che interviene dando una 
reale possibilità di reinseri-
menlo e recupero, secondo 
quanto prevede la Costituzio
ne. Il detenuto è comunque e 

prima di tutto un cittadino, di 
cui lo stato è tenuto a farsi ca
rico. La mia idea del carcere 
prima di entrarvi come inse
gnante era assolutamente va
ga e priva di definizione, di
stante e un po' minacciosa. 

Lavorarci dentro è invece 
appassionante e cattura più 
di quanto non si possa imma
ginare; confrontando il nu
mero percentuale di assenze 
fatte dagli insegnanti della se
zione di Rebibbia e quelle 
delle sezioni ordinarie, si ve
drebbe l'effetto di questo 
coinvolgimento partecipati
vo. È molto stimolante anche 
la situazione di relativa penu
ria in cui si lavora: il laborato
rio di fisica è stato inventato 
giorno per giorno, grazie alla 
partecipazione attiva degli 
studenti, dell'insegnante tec
nico, con materiali recuperati 
e utilizzati attraverso tutti i 
problemi della sicurezza, ma 
con risultati di apprendimen-, 
to decisamente superiori a 
quelli di solito ottenuti in un 
laboratorio ben attrezzalo. . r 

E poi un po' di libro Cuore 
(o di «Mery per sempre», co
me si preferisce): tanti episo
di incredibili per me, ma cre
do sorprendenti per tutti. Tra , 
tutti ricordo un presunto ca
morrista e un nigeriano ap
passionatamente impegnati 
nella scomposizione di un 
polinomio ribelle, un catane-
se preoccupato di essere un • 

, padre valido per suo figlio, 
nonostante l'assenza e le 
obiettive difficoltà imposte 
dalla sua condizione; un co
lombiano, che per ragioni di
sciplinari non può più fre
quentare la scuola, ma che 
non è mai mancato ad una ' 
lezione, dando sempre un 
contributo di creatività speri
mentale veramente fuori dal 
comune; un omicida capace 
di analizzare la sua storia, di 

. ritrovare nelle sue particolari 
difficoltà le ragioni del suo at
to, di accettarsi e di farsi ac
cettare. E per ultimo ricordo 
un giovane palermitano, che 
studia la matematica per «im-. 
parare a sbrogliare la matas
sa». ' • -

. Insomma'in carcere ho im
paralo molto. - / . .., 

" " • "•« 'professoressa 
di Fisica e Laboratorio 

La violenza 
che tanto piace 
a chi informa 
• • Oramai ne siamo amaramente coscienti: 
la violenza contro le donne «funziona» molto 
bene per l'informazione spettacolo che si butta 
a capofitto su ogni vittima, con effetti deflagranti 
per la sua vita: indagata, setacciata, raccontata 
senza riguardi e sempre a partire da una sottile, 
insinuante posizione di ostilità e diffidenza. ;} v 

Il giorno dopo, la vittima, sconvolta per aver 
subito la più orribile delle aggressioni, deve an
che cercare dì difendersi, e non sa come, da 
una valanga di indiscrezioni e maldicenze: è 
sieropositiva, si prostituisce, gira la notte da so
la, ha un figlio che trascura, forse si droga... For
se che di un commerciante di gioielli che ha su
bito il furto, con rapina a mano armata, del suo 
prezioso campionario si scrive: ha un'amante, 
fuma novanta sigarette al giorno, sfrutta i dipen
denti, non manda i figli a scuola? '•• "•-

Dall'osservatorio ogni giorno più abitato e 
complesso del centro provinciale antiviolenza, 
che Differenza Donna gestisce, l'informazione 
spettacolo intorno ai casi di stupro assume 
esclusivamente angolature negative: ci si butta 
sugli episodi di violenza sessuale da parte di 
sconosciuti (che comunque restano la mino
ranza dei casi) con l'enfasi, la morbosità delle 
descrizioni, la meticolosità delle grandi occa
sioni. „ , „ . , - , • - . • , • 

Ma si accantona negli angoli bui e trascurati 
della comunicazione e della presa di coscienza, 
quella che è la violenza sessuale più diffusa, 
consumata giorno dopo giorno, anno dopo an
no, nel privato chiuso a chiave delle case e delle 
famiglie.,. •; •",.,-> , - . ,. . .--s., ' .-• - * i . ' 

Chi lancia l'allarme sulle tragicamente nume
rose vicende di violenza sessuale perpetrata da 
padri su figlie giovanissime, che non possono 
difendersi perché l'intero contesto (amiliare le 
inchioda a quella condizione? Chi denuncia i 
mariti-padroni-despoti di donne non più giova
ni, con la vita massacrata da decenni di violen
ze sessuali, fisiche e psicologiche? -r * '-— _;.-' 

Noi che accompagnamo le donne colpite 
dalla violenza degli uomini negli ospedali, nelle 
questure, nei tribunali, dai giudici tutelari, sap
piamo che la stessa indifferenza-diffidenza-mal
dicenza-sospetto che anima l'informazione 
spettacolo, staziona anche nelle istituzioni. Cosi 
che seguiamo donne non aggredite una sola 
volta, ma due, tre, dieci volte da un contesto so
ciale che non sa e non vuole imparare ad essere 
solidale con loro. * ' •.-•••. "-.?.. i'*"»-*Ì \-:a> 

Cosi avviene che il padre stupratore se ne re
sta a casa e la figlia minorenne si deve allonta
nare fra la disapprovazione familiare per aver 
spezzato, con la denuncia del suo dramma, l'o
mertà del nucleo: da vittima a reproba. Cosi av
viene, tanto per restare nella cronaca di questi 
giorni, che la donna violentata alle due di notte 
a Piazza di Pietra, di cui si è subito scritto, senza 
nessuna verifica, è sieropositiva, che non sia più 
l'aggredita da due sciagurati individui,'màTuf?, 
trice di due poveri malcapitati. 

Quando si verifica il reato di violenza sessua
le, sempre si mette in moto un meccanismo per
verso che appunta i sospetti sulla vittima e spo
sta inevitabilmente il peso della colpa su di lei. -

La felicità femminile non ha ancora cittadi
nanza cosi alla donna di Piazza di Pietra che vo
leva godersi in un giorno di festa la città di notte, 
secondo le sue abitudini e i suoi desideri, non le 
si riconosce questo diritto. - ?>-?*. ' • V M - -

LI dove finisce il consenso, non importa chi 
siano i personaggi e le modalità della vicenda, 
inizia la violenza. È questa un'affermazione che 
noi donne andiamo ripetendo da tempo, che è 
rimbalzata da un continente all'altro, che è en
trata e uscita dai processi kermesse americani, 
ripetuta nei fondi dei quotidiani europei, ribadi
ta nei grandi dibattiti televisivi, eppure, come 
troppo spesso avviene per quanto attiene i diritti 
delle donne, non è diventata senso comune e il 
pronunciarla ha ancora purtroppo un sapore 
"eversivo", m. <• ' •• • , -.,. - •.'-•••'..,1 -

Un centro antiviolenza è solo una goccia di 
solidarietà in un mare di misogenia. Ma proprio 
per l'obiettivo che si propone: sostenere le don
ne nella ricostruzione della propria identità cal
pestata, seguendone ogni tappa per quanto im
pervia, è un osservatorio che non consente dub
bi: la libertà come la felicità non sono concesse 
alle donne, alle quali si chiede ancora, incredi
bilmente, di starsene rintanate, di avere paura. .-. 

È per questo che la felicità è oggi per le don
ne un obiettivo rivoluzionario. ;-, , ../,•_ , « 

. - , '• ' • ? • • - ' da Differenza donna. 
Associazione di donne 

contro la violenza alle donne 

AGENDA 

COMITATO ROMANO 
SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO 

e FISAC/CGIL di Roma e del Lazio 
PROMUOVONO UN INCONTRO 

SU: 
LA CONFISCA DELLE TERRE 

LA QUESTIONE DELLE ACQUE 
NEI TERRITORI PALESTINESI 

OCCUPATI 
(Cìsgiordania e Strìscia di Gaza) 

interverranno: 
Ashour Abdel Karim - Gaza 

Sharif Mohamod - Gaza 
Agha Sald - Gerusalemme 

del "Palestinian Agricoltura! Relief Committee" 
di Gerusalemme 

La delegazione è accompagnata da 
KamalKalssl 

del Gfra dei territori occupati 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ORE 18 
Via di Porta Ardeatina n. 53 

che membri del locale Punto Verde di Calcata 
che hanno dichiarato: «Il problema della viabilità ' 
sul tronco del Cavalcavia del centro storico va ri- ' 
solto senza ulteriori indugi, come pure va nsolto il 
dramma del «parcheggio selvaggio» nelle prospi-
cenze del Borgo, altrimenti per l'Amministrazione 
tanto vale dichiarare forfait... ». 

Va qui ricordato, che la Provinciale Calcatese 
serve anche a collegare la Cassia (da Settevene) 
passando per Mazzano Romano e confluendo 
sulla Flaminia a Rignano Flaminio. • ' 

Si ricorda inoltre che sull'argomento viabilità e 
traffico di Calcata sono state raccolte centinaia di 
firme in due diverse petizioni popolari tese a : li
mitare il permesso di accesso al Centro Storico ai 
soli residenti, installare transenne e cordoli rallen
tatori, nonché per restituire respiro al Borgo attra
verso la realizzazionedi spazi verdi porgli anzia
ni, per i bambini e per i visitatori, ma anche su 
queste le Amministrazioni tacciono. (Beate loro! •* 
infatti dicono che il ...silenzio è d'oro..). • 

Paolo D'Arpìni 

Non obbligo di acquisto 
per le caseIacp 

Cara Unità, 
se va in porto l'obbligo di acquistare l'alloggio 

Iacp si verificherà di nuovo che moltissimi cittadi
ni saranno deportati due volte come il mio caso, 
cacciato dal centro storico dove sono nato, cre
sciuto unitamente alla mia famiglia, adesso dopo 
anni che mi sono ambientato, fatto amicizie, se 
non compro sarò deportato di nuovo, dove non si 
sa. 

C'è bisogno, dunque, di rilanciare l'impegno 
per modificare l'obbligo di acquisto: chi non vuo
le e non può acquistare deve rimanere sul posto, 

evitando cosi una nuova umiliazione, morale e 
materiale ai cittadini. Si parla tanto di valore uma
no di diritti dei cittadini e poi si fa passare una leg- ' 
gè che calpesta tutto, questa legge si deve rivede- ; 
re. e i partiti della sinistra, e in primo luogo il Pds. ' 
debbono lottare per modificarla. • 

I cittadini non sono dei soprammobili, che pos- -
sono essere spostati a piacere, ma hanno dei di- ' 
ritti e rapporti umanichevannodifesi. 

Franco Carosi 

Chi vigila : 
sul Parco dei Castelli? 

Cara Unità, ' ' 
si è fatto un bel parlare, giorni fa, dell'iniziativa 

dell'amministrazione del Parco dei castelli roma
ni, per ripulirlo. L'iniziativa è riuscita, sembra. Lo 
posso dire, passo per le strade di quel parco tutti i ' 
giorni e i segni dell'intervento si vedono: sono 
scomparse le discariche a cielo aperto. Quindi, 
qualcosa è stato fatto, bisogna prenderne atto. 
Ma non basta, perché il nspetto della natura an
cora non è patrimonio di tutti noi che pure ci ser
viamo, anzi abusiamo di essa. Il dopo-pasquetta. 
o il dopo 25 aprile, è sempre un «terremoto» di ' 
plastica dilfusa all'interno del parco. Sarebbe ne
cessario un controllo maggiore, come avviene 
nella maggior parte dei paesi europei (non basta 
farli sulla carta i parchi bisogna preservarli). Nel, 
parco dei castelli non c'è nulla e nessuno. Né un 
cesto per i rifiuti, né delle indicazioni (o delle 
proibizioni) per chi vuole accendere dei fuochi 
nel parco e cucinare. Ci sono, invece, segni evi- ' 
denti (e indelebili) di villette costruite dentro il 
parco (chi ha dato queste concessioni e chi con
tinua a darle). 

tetterà firmata 

UN GOVERNO 
PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 

MERCOLEDÌ 29 APRILE/ 
ORE 17 ,30-

INCONTRO 
delle forze e del cittadini 

per la riforma della politica 
Roma - ex Hotel Bologna - Sala Riunioni -

Via Santa Chiara 4 , 
. Partecipano al dibattito 

Bartolo Occardinl DC. Pres. COREL Roma 
Aldo De Matteo ACLI 

Mauro Dutto PRI 
Raffaello Morelli PU 
Giovanni Moro MFO 

Toni Muzl Falconi Sinistra del Club 
Cario Palermo RETE 
Cesare Salvi POS :, 

Coordina Agostino Ottavi POS 
Segr. COREL Roma 

t prevista la part*clpazloo* dagli otoitl 
adoranti al Comitato 9 giugno 

COREL - Comitato 9 Giugno d Roma 
Segreteria organizzativa: Francesco Ottoni 

c/o ENDAS - Via Cavour 238 - Roma 

Ieri ® minima 10 
O mass ma 25 

O o o i il sole sorge alle 6,10 . 
' - ' S S 1 e tramonta alle 20,05 

i TACCUINO l 
Esperienza e arte della memoria. Ne discutono oggi, alle _ 
18, Umberto Eco e Tullio Gregory con Paolo Rossi Monti <iu- " 
tore del libro »ll passato, la memoria, l'oblio» (edizioni II Mu- * 
lino). L'incontro, piomosso dalla fondazione Lelio e Lisli , 
Basso, è introdotto da Mano Agnmi. In via della Dogana . 
Vecchia, 5. • - > '••' - • - •' • • " ' • • " 
Quaderni del ponte. Cosi si chiama la rivista diretta da Mi- ' 
chele Prospero che viene presentata oggi alle 17.30 nella Sa
la Igea dell'Istituto di'll'Enciclopedia Italiana, piazza Pagani-
ca 4. Al battesimo del primo numero partecipano Giuliano 
Amato, Miriam Mafai, Pio Marconi e Umberto Ranieri. Pre- • 
siede Angiolo Marroni. • • " • * u . *z.~ YS , . -
Giovani registi Italiani e egiziani. Nell'ambito della ras-, 
segna in corso all'Accademia d'Egitto oggi verranno proiet
tati il cortometraggio "Arte e cultura» di Soheir Mirati e il lun-1 
gometraggio «Giocare con i potenti» di Sherif Arafa entrambi V 
sottotitolati in francese. Alle 20 in via Omero, A. Il program
ma di domani prevede invece le proiezioni di >La musica se- ' 
greta delle piante» (cortometraggio) e il lungometraggio «Il 
gioco delle ombre», firmati da Stefano Gabrini. — *-T ... —-
Incontri In biblioteca. Oggi presso la biblioteca Ila, via ' 
della Previdenza sociale 21, è di scena la musica tradiziona- , 
le di Humahuaca, residuo di culture indigene in Argentina. «' 
Oltre ad un partecipsmte della cultura andina, partecipano il ,• 
prof. Enrique Camaia dell'università di Salamanca e Sixto • 
VàzquezZuleta.Allel8. - - -„ *, -;•-/. :• « . • 
L'antifascismo tra le due guerre. Continua il seminario ' 
organizzato dalla Fondazione archivio audiovisivo del Movi- < 
mento operaio e democratico: oggi alle 11 proiezione del . 
film di Leni Riefensihal «Tnonfo della volontà» sul primo ; 
congresso del partito nazionalsocialista dopo la presa del /• 
potere da parte di Hiller. Seguirà una discussione sull'awen-

. to del nazismo con Giovanni Spagnoletti. Presso il Diparti- , 
mento di Studi storie, dal Medioevo all'età contemporanea -
Aula grande (2° piano) - Facoltà di Lettere, università La Sa
pienza, i - t. • - •'•'•". -if 
Conoscere 1 popoli attraverso la loro cucina. Organiz
zata dall'associazione interculturale «Soweto», l'iniziativa 
prevede quattro incontri con altrettante culture. Quello d i , ' 
oggi, il secondo, è dedicato alla Nigeria con Ugba (insalata *. 

, africana), Egwesisoup (zuppa di semolino con sugo di car- K 

ne) e Pepper soup (zuppa piccante a base di carne). Il '• 
prezzo della cena è di lire 20.000 e servirà per finanziare le •' 
attività dell'associazione. Presso la pizzeria «Il Torchio» via ' 
della Libertà. 7 - Nettuno. Prenotazioni al 9805791. - "• « 
H partito laburista e I problemi del management nei- ' 
l'Inghilterra del set ondo dopoguerra. È il tema della con- -, 
ferenza che Nick Tiralsoo professore della London School • 
of Economics terrà oggi alle 17 a «La Sapienza» - Diparti- . 
mento di studi teorici dal medioevo all'età contemporanea - > 
facoltà di Lettere. - ...,,••• -. • ». ;•_ . -,. «i~ , 
Lezioni d'autore in biblioteca. Viene inaugurato oggi al
le 18, nella splendida cornice dell'antica Biblioteca Casana- ; 
tense, il ciclo di incontri con l'Autore clic tra aprile e giugno " 
farà il giro dell'Italia. Nell'occasione sarà presentalo H volu
me «Biblioteche d'Italia». In via S. Ignazio 52. . 
Verifica e revisione della qualità della medicina di la
boratorio. È il tema del convegno che si tiene dalle 9 di og- : 
gi all'ospedale Fatebt'nefratelli (isola Tiberina). Si esamine- -
rà l'esigenza di fornire un servizio sanitario di alta qualità e a ' 
costi contenuti, ritento alla diagnostica di laboratorio, un ' 
"settore caratterizzato da costigestionali miglio alti ed elevati 

'•'•'"'livellfdi domanda. iJtiroeiosi frtlnlerventlftrevistl. 
L'Europa dei claviccmbalisti. Musiche di Giovanni Pic
chi, Jean- Sébastien Elach, Wilhelm Friedemann Bach, Fran-
coise Couperin e Antonio Vivaldi, saranno eseguite da Doro- ' 
tea Cybulska nel Grand Salon de la Loggia a Villa Medici • 
(viale TriniladeiMonti, l ) ,a l le21. - . . . ' • . 
I poeti romani al Mamlanl. Proseguono presso il liceo 
classico di viale delle Milizie 30, gli incontri con alcuni tra i •" 
più significativi poeti romani. Oggi alle 16 l'appuntamento è ' 
conBiancamariaFratiotta. ._ „. . „ ,,. . . „ ' s-

IL PARTITO II 
FEDERAZIONE ROMANA 

Circolo telecomunicazioni: ore 17 c/o sez. Testacelo atti-
vodegli iscritti su analisi del voto (A. Rosati, G. Tedesco). • 
VI Unione circoscrizionale: ore 18 c/o sez. Francliellucci 
assemblea dell'Unione circoscrizionale sul voto (M. Tron
ti). > • ' » r - » . • - ; , . , * . ' . , . . ' » . 
Sez. Trullo: ore 18.30 assemblea su analisi del voto (G. 
Bettini, C. Catania). - t • ; - , . . - . 
Sez. Alessandrina: ore 18 assemblea su analisi del voto 
(M.Brutti). . • -
Avviso tesseramento: tenendo conto delle prossime sca
denze, invitiamo tutte le sezioni a terminare la consegna dei 
bollini'92 agli iscritti'!M, in tempi brevi. • -. . . . . . 

Avviso urgente: visi a la contemporaneità del dibattito in 
Consiglio comunale sulla crisi capitolina, la riunione del Co
mitato federale e della Commissione federale di garanzia 
prevista per i giorni 2!) e 30 aprile è stata spostata ai giorni 5 
e 6 maggio p.v. alle ore 17.30 in Federazione (via G. Donati, 
174). • .. i... JÌ , . - • --
Avviso: la riunione della Commissione federale di garanzia 
si svolgerà lunedi A maggio alle ore 17.30 in Federazione. .• •• 

UNIONE REGIONALE . . - , ; 
Federazione Castelili: Rocca di Papa ore 18 Cd (Rug
ghia) ; Rocca Priora oie 18 assemblea (Romagnoli) : Albano 
ore 18Unionecomunale. »• - - •- — • 
Federazione Frosinone: Frosinone in federazione ore 
17.30 Cd su analisi del voto (De Angelis): Fiuggi ore 21 Cd 
su analisi del voto (C2rvini); S. Elia ore 21 Cd su analisi del 
voto (Gatti); La Forma ore 20.30 CcDd congiunti su analisi : 

del voto (Di Cosmo). • » , / . . - » , . »«•, . - ,. * . 
Federazione Latina.- S. Felice Circeo ore 20 assemblea/' 
Federazione Rieti: in federazione ore 18 riunione del " 
Gruppo consiliare comune di Rieti (Pasquini). " . .-•». 
Federazione Tivoli: Morlupo ore 18 attivo zona Tiberina 
su analisi del voto e iniziativa del partito (Fraticelli, Gasbarri, . 
Fredda). . . - . - - . r- ' - • - . - • . 
Federazione Viterbo: in federazione ore 17.30 Cf (Capal-
di); Canino ore 20.30 Cd. 

/ / ' / / Teatro OROLOGIO 
fino al 30 aprile 1992 

la Comp. della «SALA ORFEO» 
presenta 

Valentino Orfeo 
in ' 

ÌLM8Q(§<§>-W-
Tragedia in tre atti 
di Luigi Pirandello 

Regia di Caterina Merlino 
Riduzione per I lettoli de l'Unità 


